
  

Crescere nella fede 
 

Adorazione Eucaristica 
 
 

CANTO INIZIALE:  
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO. 
 
Rit: Tui amoris 
 

− Vieni, Spirito Santo, amore riversato nei cuori, che dai grazia ed ispirazione alle menti.  

− Vieni, Spirito Santo, fonte perenne di vita, che porti a compimento la missione di 
Cristo con i numerosi carismi. 

− Vieni, Spirito Santo, nostro consigliere e autore dei nostri propositi, vieni tra noi, 
rimani con noi, penetra nei nostri cuori, mostraci cosa dobbiamo scegliere affinché 
possiamo con il tuo aiuto piacerti in tutte le cose.   

− Vieni, Spirito Santo, Spirito di amore, legaci strettamente a Te con il dono della tua 
grazia affinché in te siamo una cosa sola e non ci allontaniamo mai dalla verità. 

  
SALMO  124 Proclamato dalla solista (trad. Turoldo) 
 
 SILENZIO.  

 

Dalla Lettera agli Ebrei 

 

La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i 
nostri antenati sono stati approvati da Dio. 

Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché 
dall’invisibile ha preso origine il mondo visibile. 

Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu 
dichiarato giusto, avendo Dio attestato di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla 
ancora. 

Per fede, Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, 
perché Dio lo aveva portato via. Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu dichiarato 
persona gradita a Dio. Senza la fede è impossibile essergli graditi; chi infatti si avvicina a Dio, 
deve credere che egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano. 

Per fede, Noè, avvertito di cose che ancora non si vedevano, preso da sacro timore, 
costruì un’arca per la salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e 
ricevette in eredità la giustizia secondo la fede. 

 
Canone. 
 
Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere 

in eredità, e partì senza sapere dove andava. 
Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando 

sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli 
aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. 

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, 
perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e 



  

inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e 
come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. 

Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li 
salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla 
così, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano 
usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria 
migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro Dio. 
Ha preparato infatti per loro una città. 

Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le 
promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai una tua 
discendenza. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo 
lo riebbe anche come simbolo. 

 

Canone. 
 

Per fede, Isacco benedisse Giacobbe ed Esaù anche in vista di beni futuri. Per fede, 
Giacobbe, morente, benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e si prostrò, appoggiandosi 
sull’estremità del bastone. 

Per fede, Giuseppe, alla fine della vita, si ricordò dell’esodo dei figli d’Israele e diede 
disposizioni circa le proprie ossa.  

Per fede, Mosè, appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, perché 
videro che il bambino era bello; e non ebbero paura dell’editto del re. Per fede, Mosè, 
divenuto adulto, rifiutò di essere chiamato figlio della figlia del faraone, preferendo essere 
maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere momentaneamente del peccato. Egli 
stimava ricchezza maggiore dei tesori d’Egitto l’essere disprezzato per Cristo; aveva infatti lo 
sguardo fisso sulla ricompensa. Per fede, egli lasciò l’Egitto, senza temere l’ira del re; infatti 
rimase saldo, come se vedesse l’invisibile. Per fede, egli celebrò la Pasqua e fece l’aspersione 
del sangue, perché colui che sterminava i primogeniti non toccasse quelli degli Israeliti.  Per 
fede, essi passarono il Mar Rosso come fosse terra asciutta. Quando gli Egiziani tentarono di 
farlo, vi furono inghiottiti. Per fede, caddero le mura di Gerico, dopo che ne avevano fatto il 
giro per sette giorni. Per fede, Raab, la prostituta, non perì con gli increduli, perché aveva 
accolto con benevolenza gli esploratori. 

 

Canone. 
 

E che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di 
Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti; per fede, essi conquistarono regni, 
esercitarono la giustizia, ottennero ciò che era stato promesso, chiusero le fauci dei leoni, 
spensero la violenza del fuoco, sfuggirono alla lama della spada, trassero vigore dalla loro 
debolezza, divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri. Alcune donne riebbero, 
per risurrezione, i loro morti. Altri, poi, furono torturati, non accettando la liberazione loro 
offerta, per ottenere una migliore risurrezione. Altri, infine, subirono insulti e flagelli, catene 
e prigionia. Furono lapidati, torturati, tagliati in due, furono uccisi di spada, andarono in giro 
coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati – di loro il mondo non era 
degno! –, vaganti per i deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra. 

Tutti costoro, pur essendo stati approvati a causa della loro fede, non ottennero ciò che 
era stato loro promesso: Dio infatti per noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché 
essi non ottenessero la perfezione senza di noi. Anche noi dunque, circondati da tale 
moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, 
corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, 
colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era 
posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di 
Dio. 



  

 SILENZIO.  
 
 CANTO. 
 
Guida: Ascoltiamo alcuni brani tratti da “Porta fidei” e chiediamo al Signore la grazia di 
crescere nella fede. 
 
Lett. 1: L’amore di Cristo colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli ci invia per 
le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra. Con il suo 
amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la 
Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo 
anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova 
evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la 
fede. Nella quotidiana riscoperta del suo amore attinge forza e vigore l’impegno missionario 
dei credenti che non può mai venire meno.  
 

Lett. 2: La fede, infatti, cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e 
quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché 
allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace di generare: 
apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di 
aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli. Solo credendo, quindi, la fede cresce e si 
rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non 
abbandonarsi, in un crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre 
più grande perché ha la sua origine in Dio. 
 

 CANTO. 
 

Lett. 1: Teniamo fisso lo sguardo su Gesù Cristo, “colui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento”: in lui trova compimento ogni travaglio ed anelito del cuore umano. La gioia 
dell’amore, la risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la forza del perdono davanti 
all’offesa ricevuta e la vittoria della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova compimento 
nel mistero della sua Incarnazione, del suo farsi uomo, del condividere con noi la debolezza 
umana per trasformarla con la potenza della sua Risurrezione. In lui, morto e risorto per la 
nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi duemila anni 
della nostra storia di salvezza. 

Lett. 2: Per fede gli Apostoli lasciarono ogni cosa per seguire il Maestro. Credettero alle 
parole con le quali annunciava il Regno di Dio presente e realizzato nella sua persona. 
Vissero in comunione di vita con Gesù che li istruiva con il suo insegnamento, lasciando 
loro una nuova regola di vita con la quale sarebbero stati riconosciuti come suoi discepoli 
dopo la sua morte. Per fede andarono nel mondo intero, seguendo il mandato di portare il 
Vangelo ad ogni creatura e, senza alcun timore, annunciarono a tutti la gioia della 
risurrezione di cui furono fedeli testimoni. Per fede i discepoli formarono la prima comunità 
raccolta intorno all’insegnamento degli Apostoli, nella preghiera, nella celebrazione 
dell’Eucaristia, mettendo in comune quanto possedevano per sovvenire alle necessità dei 
fratelli. 

 CANTO. 

Lett. 1: Per fede i martiri donarono la loro vita, per testimoniare la verità del Vangelo che li 
aveva trasformati e resi capaci di giungere fino al dono più grande dell’amore con il perdono 
dei propri persecutori. Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita a Cristo, 



  

lasciando ogni cosa per vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, 
segni concreti dell’attesa del Signore che non tarda a venire. Per fede tanti cristiani hanno 
promosso un’azione a favore della giustizia per rendere concreta la parola del Signore, 
venuto ad annunciare la liberazione dall’oppressione e un anno di grazia per tutti. 

Lett. 2: Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel 
Libro della vita, hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano 
chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella 
vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati. Per fede viviamo 
anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e 
nella storia. 

SILENZIO E CANTO. 
 
 
PREGHIERA EVANGELICA 
 
Guida: Ci affidiamo al Signore e lo invochiamo per tutta la chiesa. Risuoneranno in mezzo a 
noi alcuni brani del vangelo in cui Gesù chiede di crescere nella fede. Ad ogni passo 
evangelico, diciamo insieme: Accresci in noi la fede, Signore.  
 

− Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed erano in pericolo. Si 
accostarono a Gesù e lo svegliarono dicendo: «Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed 
egli, destatosi, minacciò il vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu bonaccia. 
Allora disse loro: «Dov’è la vostra fede?». 

− Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, 
vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: 
«Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?».  

− I discepoli parlavano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del pane!». Gesù se ne 
accorse e disse: «Gente di poca fede, perché andate dicendo tra voi che non avete 
pane? Non capite ancora e non ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante 
ceste avete portato via? 

− «In verità io vi dico: se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete fare ciò che ho 
fatto a quest’albero, ma, anche se direte a questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, 
ciò avverrà. E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete». 

− Se Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, 
quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non state a domandarvi che cosa 
mangerete e berrete, e non state in ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani 
di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno.  

− Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 
 
Guida: (introduce al) Padre nostro… 
 
Madre:  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto,  

suscita in noi l’amore per te e ravviva la nostra fede,  
perché si sviluppi in noi il germe del bene  
e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per Cristo nostro Signore.  

 
CANTO FINALE. 


